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L
a sicurezza nell’area
dell’Oasi delle Gine-
stre torna al centro

dell’attenzione istituzionale.
La scorsa settimana la Pre-
fettura di Novara ha pro-
mosso un sopralluogo tec-
nico all’interno del Parco
del Ticino, dopo la richiesta
avanzata dall’Ente di Ge-
stione delle Aree Protette
del Ticino e del Lago Mag-
giore, per fare il punto sul-
le criticità legate allo spaccio
di sostanze stupefacenti nel-
le aree boschive e definire
nuove strategie di presidio
del territorio. 
L’incontro ha riunito il pre-
fetto, il sindaco di Oleggio
Andrea Baldassini, il presi-
dente della Provincia Marco
Caccia, il questore Fabrizio
Roberto La Vigna, i rappre-
sentanti dei Carabinieri e
della Guardia di Finanza,
insieme ai vertici dell’Ente
Parco. 
L’Oasi delle Ginestre è uno
dei luoghi più frequentati
del territorio ma che negli
ultimi anni ha dovuto fare i
conti con la presenza di at-
tività di spaccio nelle zone

boschive circostanti. 
Il sopralluogo ha permesso
di verificare sul campo le cri-
ticità e di concordare un
rafforzamento delle attività
di prevenzione e controllo,
proseguendo un lavoro che
negli ultimi mesi ha già por-
tato a identificazioni, arresti,
denunce e all’emissione di
numerosi fogli di via. Tra i
principali sostenitori di un
cambio di passo c’è il presi-
dente dell’Ente Parco Ales-
sandro Bellan, oleggese, che
proprio sul tema della sicu-
rezza sta giocando una par-
tita che non è soltanto am-
ministrativa, ma anche po-

litica. 
Bellan ha infatti fatto della
restituzione del Parco ai cit-
tadini uno dei punti qualifi-
canti della propria azione,
sostenendo la necessità di
garantire ai guardiaparco
strumenti adeguati per ope-
rare in contesti sempre più
complessi. 
«Vogliamo aumentare la si-
curezza dei fruitori del Par-
co – spiega Bellan –. Per
questo l’obiettivo è dotare i
guardiaparco delle cosid-
dette armi corte. Si tratta di
ufficiali e agenti di polizia
giudiziaria che devono poter
svolgere il proprio lavoro

nelle migliori condizioni di
sicurezza». 
L’iter è già stato avviato.
L’Ente ha approvato Apre-
disposto l’armeria; si atten-
de ora il completamento
della documentazione da
parte della Questura per po-
ter avviare i corsi di adde-
stramento al maneggio del-
le armi. Se i tempi saranno
rispettati, la dotazione po-
trebbe diventare operativa
già nel corso dell’autunno. 
Una scelta destinata inevi-
tabilmente a far discutere,
ma che per Bellan rappre-
senta una risposta concreta
a un fenomeno che da anni

interessa diverse aree della
valle del Ticino. 
L’obiettivo, ribadito anche
durante il sopralluogo, resta
quello di restituire piena
fruibilità all’Oasi delle Gi-
nestre, consentendo a fa-
miglie, scuole, sportivi e vi-
sitatori di vivere il Parco in
condizioni di sicurezza. 
L’Ente di Gestione delle
Aree Protette del Ticino e del
Lago Maggiore ha espresso
soddisfazione per la pronta
risposta della Prefettura e
per il coordinamento tra
tutte le istituzioni coinvolte. 
«La tutela delle aree naturali
– sottolinea l’Ente – non ri-

guarda soltanto la conser-
vazione dell’ambiente, ma
anche la capacità di garan-
tire sicurezza, presidio e
condizioni adeguate affinché
questi luoghi possano esse-
re vissuti dalla comunità». 
Per Oleggio, dove Bellan ri-
siede e ha costruito parte
della propria esperienza am-
ministrativa, il tema assume
anche un valore simbolico:
la sfida è trasformare uno
dei luoghi più preziosi del
territorio in uno spazio nuo-
vamente percepito come si-
curo e pienamente accessi-
bile.

Roberto Conti

BELLAN: «L’OBIETTIVO È RESTITUIRE QUESTI LUOGHI AI CITTADINI»

Sicurezza al Parco del Ticino:
riflettori sull’Oasi delle Ginestre
«Dal prossimo autunno i guardiaparco saranno armati»

U
n pomeriggio di condivisione,
solidarietà e confronto quello
vissuto lo scorso 9 luglio alla

Fondazione Casa di Riposo “Dott. Giu-
seppe Pariani” di Oleggio, dove alcuni
soci e volontari dell’associazione Mulinelli
di Sabbia hanno incontrato residenti, fa-
miliari e operatori della struttura. 
Il presidente Massimo, insieme ad Anna
e Paola – protagoniste, con Alberto
Genya e Leonardo, dell’ultimo viaggio so-
lidale in Kenya – ha raccontato le espe-
rienze vissute durante la missione, proiet-
tando fotografie e video delle attività che
l’associazione realizza sia in Kenya sia sul
territorio italiano. 
L’incontro ha suscitato grande interesse
tra gli ospiti della casa di riposo,  inter-
venuti con numerose domande e curio-
sità. 
Un’occasione per conoscere da vicino il
valore della cooperazione internaziona-
le e riflettere su come anche piccoli ge-
sti possano contribuire concretamente a
migliorare la vita di tante persone. 
Mulinelli di Sabbia ha inoltre rivolto un

sentito ringraziamento ai residenti, ai loro
familiari e agli operatori della struttura
per il costante sostegno dimostrato ne-
gli anni attraverso le raccolte fondi de-
stinate ai progetti dell’associazione. 
Un pomeriggio intenso, all’insegna del-

l’incontro e della solidarietà, concluso con
un caloroso saluto agli ospiti della Casa
di Riposo Pariani, che seguono con affetto
le attività dell’associazione anche attra-
verso i canali social.
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TESTIMONIANZA

Mulinelli di Sabbia racconta il Kenya 
agli ospiti della casa di riposo Pariani

FINO AL 31 LUGLIO

Tornano i disagi 
sul ponte del Villoresi:
senso unico alternato

N
uovi disagi per gli automobilisti che ogni gior-
no percorrono la Statale 527 tra Oleggio e Lo-
nate Pozzolo. Anas ha infatti disposto un nuo-

vo senso unico alternato sul ponte che attraversa il ca-
nale Villoresi per consentire il completamento di ulte-
riori interventi di manutenzione. 
Dopo il ripristino della normale circolazione avvenuto
nei mesi scorsi, il traffico torna quindi a essere regola-
to da un impianto semaforico, con inevitabili rallenta-
menti soprattutto nelle ore di punta. Il provvedimento
resterà in vigore, salvo eventuali proroghe, fino al 31 lu-
glio. I lavori interessano il ponte situato al chilometro
47+079 della Statale 527 "Bustese", nel territorio co-
munale di Lonate Pozzolo, lungo un collegamento
strategico per i pendolari e per chi si sposta quotidia-
namente tra il Novarese e la provincia di Varese. Il sen-
so unico alternato riguarda il tratto compreso tra il km
46+700 e il km 47+079 e sarà regolato da un impian-
to semaforico attivo in entrambe le direzioni di marcia,
nord e sud. Il timore degli automobilisti è che possano
verificarsi ulteriori slittamenti dei tempi di conclusio-
ne dei lavori, dopo i rinvii registrati nel corso dell’in-
tervento. Nel frattempo, l’impiego di movieri nelle fasi
più critiche dovrebbe contribuire a rendere più scorre-
vole la viabilità e a limitare le attese.
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